
 

 

        SALUTO ALLA COMUNITÀ EDUCANTE 

 

AL SIGNOR SINDACO DI CERIGNOLA, 

ALLA GIUNTA COMUNALE, AL CONSIGLIO COMUNALE 

 

ALL’AVVOCATO FABIO PRUDENTE, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO A. S. 

2019/2022 

 

AL PERSONALE DOCENTE E ATA 

 

ALLA DGSA, SIG.RA DAMIANA GRAZIA GALANTINO 

 

AI GENITORI E A CHI ESERCITA LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE  

 

ALLE ALUNNE E AGLI ALUNNI 

AL SITO WEB 

AGLI ATTI 

 

Nell’augurare a tutti Voi un buon anno scolastico, ricco di soddisfazioni, di occasioni di crescita, di 

aspettative appagate, colgo l’occasione per ricordare a tutti noi che in queste settimane e in 

questi mesi, che seguiranno, dobbiamo lavorare e “crescere” gli uni accanto agli altri. 

Dobbiamo contribuire tutti, in modo diverso e in base alle proprie funzioni e alle proprie 

responsabilità, a cementare la nostra comunità educante, a creare un clima di armonia, di 

condivisione ideale, di accoglienza piena e totale, a trovare ogni volta la soluzione a eventuali 

difficoltà in quanto cittadini e professionisti consapevoli e motivati. 

Le alunne e gli alunni dovranno fare la loro parte, rispettando le regole, che ci daremo e stabilendo 

un clima rispettoso e gioviale. 
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I genitori avranno un ruolo fondamentale, sia condividendo con la Scuola le responsabilità sia 

contribuendo al rispetto delle regole da parte dei propri figli. 

Il personale ATA avrà un ruolo fondamentale, perché dovrà garantire la sicurezza di tutti, sulla base 

delle disposizioni date dalla DSGA e della Direttiva di massima del dirigente scolastico. 

Il personale docente, nella sua funzione educativa, farà in modo che le alunne e gli alunni 

acquisiscano le abilità, le conoscenze e le competenze indispensabili per il percorso di studi 

presente e futuro di ogni alunno. In quanto educatori, dovranno con il sorriso accogliere i 

ragazzi e diventare guide sicure, autorevoli e al contempo attente alle sensibilità, alle 

insicurezze, alle fragilità, che a volte si riscontrano nei giovani, soprattutto a causa 

dell’emergenza pandemica di questi anni. 

Le nostre regole, le regole cui dobbiamo attenerci, sono: non lasciare indietro nessuno, dare a tutti 

la possibilità di conseguire il successo scolastico e formativo, ascoltare i bisogni dei ragazzi e 

delle famiglie, accogliere e “curare” le varie e complesse sensibilità. 

Scriveva Maria Montessori più di un secolo fa, all’interno di quel Metodo tradotto in ventidue 

lingue e destinato a cambiare la storia stessa della scuola mondiale: “L’uomo ha bisogno per il 

suo futuro di educazione”. Perciò, l’umanità ha bisogno della Scuola, di una scuola amica, 

accogliente, inclusiva e di qualità. 

Cerignola ha bisogno della nostra Scuola. 

Sono convinto che realizzeremo una Scuola amica e di qualità, come lo abbiamo fatto in questi anni 

nella tradizione della gloriosa “Giuseppe Pavoncelli”. 

Abbiamo bisogno, tuttavia, dell’aiuto di tutti. E sappiamo che avremo la necessaria attenzione, 

disponibilità, sostegno dell’Amministrazione comunale e degli Uffici dell’Ente, senza i quali 

molti dei nostri problemi rimarrebbero irrisolti. 

Anzi, ne approfitto per ringraziare il Sindaco e la Giunta comunale per l’attenzione costante e 

immediata, per l’impegno continuo, per la professionalità e la convinzione di operare a favore 

di un interesse collettivo. 

Ringrazio il presidente del Consiglio d’Istituto, Avv. Fabio Prudente, e tutti i genitori, il personale 

componenti dell’Organo per il lavoro di profonda collaborazione svolto in questi anni 

complessi. 

La Scuola è il nostro bene comune. Come ho scritto in altre occasioni, dobbiamo collaborare gli uni 

accanto agli altri, insieme, perché l’uomo può vivere solo insieme agli altri uomini, e il successo 

e la felicità sono di tutti oppure non sono di nessuno. 

Paolo Saggese 


